
RE\1018019IT.doc PE527.364v01-00

IT Unita nella diversità IT

PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014

Documento di seduta

4.2.2014 B7-0164/2014

PROPOSTA DI RISOLUZIONE
presentata a seguito di una dichiarazione del vicepresidente della 
Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza

a norma dell'articolo 110, paragrafo 2, del regolamento

sulla situazione in Ucraina
(2014/2547(RSP))

Zbigniew Ziobro, Jacek Olgierd Kurski
a nome del gruppo EFD



PE527.364v01-00 2/3 RE\1018019IT.doc

IT

B7-0164/2014

Risoluzione del Parlamento europeo sulla situazione in Ucraina
(2014/2547(RSP))

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sul vertice di Vilnius e sulla situazione in Ucraina,

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che le proteste pacifiche cominciate a novembre 2013 si sono trasformate 
in un movimento generale contro le autorità;

B. considerando che negli scontri sono finora morte almeno cinque persone e almeno 2.000 
sono rimaste ferite; 

C. considerando che notizie di proteste, arresti e violenze provengono anche da altre città 
oltre a Kiev e che dieci centri amministrativi locali sono caduti nelle mani dei 
manifestanti;

D. considerando che l'opposizione ucraina ha rivolto un appello ai leader occidentali 
affinché forniscano sostegno e aiuto ai dimostranti;

E. considerando che il Parlamento europeo ha inviato una delegazione a Kiev per valutare 
la situazione e cercare una soluzione pacifica;

1. esprime il proprio cordoglio alle famiglie delle vittime degli scontri;

2. esprime piena solidarietà al popolo ucraino e condanna fortemente la repressione 
violenta contro dimostranti pacifici, attivisti e giornalisti;

3. esprime piena solidarietà alle persone che manifestano in Ucraina; invita le autorità 
ucraine a rispettare pienamente i diritti civili delle persone e le libertà fondamentali di 
riunione e di protesta pacifica; condanna fortemente l'uso della forza bruta contro 
dimostrazioni pacifiche e sottolinea che è necessario svolgere un'indagine rapida, 
efficace e indipendente e perseguire i responsabili; chiede il rilascio immediato e 
incondizionato dei manifestanti pacifici; 

4. plaude alla decisione del Parlamento ucraino di abrogare la legge anti-proteste;

5. ritiene che le misure adottate dall'Unione europea debbano costringere il governo 
dell'Ucraina a far svolgere elezioni presidenziali democratiche ed eque;

6. è dell'avviso che spetti agli ucraini e a nessun altro decidere in che direzione il paese 
debba andare e svilupparsi;

7. esprime preoccupazione per la crescente influenza e il crescente controllo esercitati su 
EuroMaidan dal partito estremista, nazionalista e sciovinista Unione panucraina 
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"Svoboda", guidato da Oleg Tiahnybok, partito che non ha mai presto le distanze 
dall'eredità storica dell'Esercito insurrezionale ucraino che fra il 1943 e il 1947 fu 
responsabile dell'assassinio di massa di polacchi, ebrei, cechi, slovacchi, ungheresi e 
armeni;

8. ritiene che la piattaforma politica dell'Unione panucraina "Svoboda" sia contraria ai 
valori europei fondamentali di rispetto delle persone a prescindere dalla loro nazionalità 
o dalle loro convinzioni;

9. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, al 
Consiglio e ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.


